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Oggi alle 10 
all'Adriano 

con Occhetto 
e Giovanni 
Berlinguer 

Iniziativa per il tesseramento 
Unità: diffusione straordinaria 

L'appuntamento è alle 10, al cinema Adriana Con una mani* 
festazìone popolare I comunisti rilanciano la loro battaglia di 
massa sulla pace, sulle scelte economiche, sul governo e lo svi* 
luppo di Roma e danno più forza alla campagna per il tessera* 
mento e per il sostegno deH'«Unltà». L'incontro sarà presieduto 
dal compagno Giovanni Berlinguer, segretario del Lazio, e con* 
eluso da Achille Occhetto, della segreteria nazionale. Nel corso 
della manifestazione verrà ufficialmente dato l'annuncio che il 
festival nazionale dell'-Unlta» si svolgerà, nel settembre del 
prossimo anno, proprio a Roma. Per questo l'iniziativa politica 
del PCI verrà aperta con la prolezione del film sulla prima festa 
dell'Unità a Roma nel '48. 

La manifestazione sarà anche l'occasione per dare nuovo 
slancio al tesseramento, alla sottoscrizione e alla diffusione del* 
l*«Unlta*. Ce un grande movimento nel partito—dice un comu* 
nlcato degli Amici dell'.Unlta» — per preparare la grande diffu* 
sione di domenica 18 dicembre. L'obiettivo del partito romano è 
di diffondere 25 mila copie del giornale, di cui 15 mila accompa
gnate dalla sottoscrizione della cartella di 5 mila lire. Rlcordia* 
mo a tutti i compagni che proprio stamattina all'Adriano ver* 
ranno distribuite le cartelle da 5 mila lire. 

Successi significativi sono stati anche raggiunti in questo pri* 
mo mese di campagna di tesseramento. Finora sono 25.211 gli 
iscrìtti che hanno rinnovato la tessera al partito a Roma e nel 
Lazio. La zona di Tivoli ha superato il 40%, Froslnone si appre
sta a raggiungerlo, Latina sta al 36,7%, Rieti al 333%, Roma al 
32,6%, Viterbo al 31, la zona Castelli al 25.2, Civitavecchia al 22,6. 
Diciotto sezioni hanno superato il 100%: a Frosinone sono S. 
Andrea, Aquino, Amascno; a Latina, IMinturno, Roccagorgs, 
Ventatene; a Rieti, Frasso, Collegiove; a Viterbo, Vasanello, Arie* 
na, Bagnorcgio, Siplcciano, Barbarano; a Roma, Case Rosse; ai 
Castelli, Valle Martella; a Tivoli sono Guldonia, Rignano; a Civi
tavecchia, la sezione Enel. Va segnalato infine il risultato di 
alcune zone della federazione romana: Casilina 54,5%, Tuscola* 
na 51,4%, Cassia-Flaminia 50,2%, Tiburtina 46,2%, Centocelle* 
Quartlcclolo 44,1%, Ostia 42,1% e Oltre Anlene 40,3%. 

Il PCI: 
«La legge 
finanzia
ria blocca 
il risana

mento 
della 

capitale» 

Conferenza di quartiere della sezione del PCI 

L'Esquilino, una «cerniera» 
tra il centro e la periferia 

Nell'84 convenzione Comune-Italstat per il mercato di P. Vittorio - Fermare l'esodo 

Quartiere difficile, di fron
tiera. cerniera tra periferia e 
centro, concentrato delle con
traddizioni metropolitane. Or
ganizzato intorno ai poli della 
stazione Termini e del mega-
mercato di piazza Vittorio, 1 E-
squilino con il tempo, invece 
di riceverne vantaggi, è rima
sto quasi schiacciato da queste 
presenze. Zone simili, in altre 
città europee sono state drasti
camente liquidate: arrivate al 
punto di massimo degrado 
ambientate sono state o igno
rale. e in qualche modo espun
te dal contesto cittadino, o 
consegnate in blocco alla spe
culazione. È l'inevitabile fine 
anche del rione che Ovidio 
cantò per Mecenate sottoli
neandone le doti di salubrità 
dell'aria? 

Da anni i cittadini del quar
tiere si battono contro questo 
sbocco, per evitarlo l'ammini
strazione di sinistra ha inserito 
il «progetto Esquilino» tra i 
punti centrali del suo pro-
§ramma. Per fare un bilancio 

ì queste lotte delle difficoltà 
che si presentano e dei primi 
risultati degli interventi am
ministrativi. la sezione del 
PCI ha organizzato una confe
renza di quartiere dal titolo e-
loquente: «Esquilino oggi e do
mani: per viverci meglio». Due 
giorni ^venerdì e sabato) si è 
discusso per vedere che cosa si 
è fatto e che cosa resta da fare 
per fermare lo sgretolamento 
fisico, sociale e culturale del 
quartiere. 

La prima mossa è impedire 
che la gente continui a fuggi
re: in meno di cinquant'annila 
popolazione del quartiere si è 
dimezzata da 60 a 30 mila uni
tà. Il Comune ha mandato un 
segnale concreto per spezzare 
questo esodo impegnandosi 

nelle vertenze per le case di 
via Giolitti e via Gioberti. «È 
un simbolo della nostra volon
tà di salvare questo quartiere 
— ha detto l'assessore al Patri
monio comunale Mirella D' 
Arcangeli —: è la prima volta 
che un ente locale cerca di 
riappropriarsi di suoi apparta
menti per farci abitare la gen
te. Il Comune di Roma lo sta 
facendo proprio in un momen
to in cui altre amministrazio
ni. anche in Italia, svendono le 
loro proprietà nei centri stori
ci». Per metà degli alloggi «il 
cammino è fatto, è in atto una 
transazione* ha informato l'as
sessore: «Ora occorre prosegui
re nella battaglia comune». 

Piazza Vittorio. E l'altro 
grande nodo intorno a cui si 
gioca il futuro del quartiere. 
Sulla necessità dello sposta
mento del mercato c'è ormai 
un pronunciamento quasi u-
nanime (ma c'è ancora qual
che voce perplessa che si è fat
ta sentire anche nella confe
renza organizzata dal PCI). Il 
timore della gente del quartie

re, però, è che questo sposta
mento diventi una specie di a-
raba fenice. Questa preoccu
pazione è emersa, in sostanza, 
nelle relazioni introduttive 
(soprattutto in quelle di Luigi
na Talamonti e di Stortini) e in 
diversi interventi 

Il capogruppo del PCI. Pie
ro Salvagni ha fornito certezze 
sui tempi di attuazione- «Pri
ma della fine dell'85 partono i 
lavori; si comincia con la ex 
Centrale del latte e si dà prio
rità alla sistemazione di aree 
per le attività sportive, ricrea
tive, associative, culturali e 
politiche del quartiere. Non ri
nunciamo al grande progetto 
dell'Esquilino. cosi come non 
rinunciamo anche alla pro
spettiva di interventi più im
mediati». 

Francesco Pecoraro, archi
tetto Bell'Ufficio speciale per 
gli interventi sul centro stori
co ha precisato: «Il progetto 
non è mai rimasto fermo, e sta
to aggiustato anche in vista 
della trattativa con i privati 
per la sua realizzazione». Il Co-

Banche aperte: ore 15-16 
Anche in Italia come in Europa alcune banche resteranno 

aperte il pomeriggio, dalle ore 15 alle 16. Si è giunti a questa 
decisione, prevista nel contratto di lavoro firmato nel febbraio 
scorso, nonostante il parere negativo del sindacati bancari e 
delle associazioni del commercianti. Questa obiezione, peraltro è 
stata fatta soltanto a Roma. Nel pomeriggio sarà possibile effet
tuare tutte le operazioni bancarie, tranne il pagamento delle 
cambiali e forse anche il pagamento delle bollette (spetterà ai 
vari istituti di credito deciderloautonomamente). Le banche che 
attueranno l'apertura pomeridiana sono Credito Italiano, Ban
ca Nazionale del Lavoro, Banca Commerciale. Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, Banco di Roma, Banco d? Santo Spirito. 

mune da solo non ce la fareb
be mai a sopportare 1 costi del
l'operazione (si parla di 120 
miliardi). Nei primi mesi dell' 
anno prossimo il Campidoglio 
firmerà una convenzione con 
l'Italstat. Prevede che questa 
società costruisca il mercato 
più le otto torri che lo sovra
steranno, al Comune andrà la 
zona commerciale, ovviamen
te debitamente attrezzata e al
lestita. L'Italstat si prenderà 
sei torri; due andranno ai mili
tari che partecipano all'opera
zione cedendo 1 area delle loro 
caserme a ridosso della ex 
Centrale del latte. 

Intanto a piazza Vittorio sa
rà costruita la cancellata che 
la gente aspetta da quasi dieci 
anni. L'architetto Pecoraro ha 
informato che il Comune apre 
una sottoscrizione per la rea
lizzazione di questa recinzione 
che costa dal 700 milioni al mi
liardo. Saranno raccolti fondi 
presso le banche, il ministero 
dei Beni Culturali, l'assessora
to regionale alla Cultura, le 
associazioni cittadine. Il Cam
pidoglio, ovviamente, farà la 
sua parte. 

«Ma ora c'è il rischio che le 
proposte di risanamento del 
quartiere Esquilino e il suo 
stesso futuro vengano messi in 
discussione dalle scelte gover
native per la finanza locale» 
hanno avvertito l'assessore al 
Bilancio Antonello Falomi e 
al Traffico. Giulio Bencini. «I 
tagli previsti dal governo — 
ha detto Falomi — mettono in 
forse il piano di opere pubbli
che per l'intera città. Questo 
pericolo può essere scongiura
to se alla Camera la' legge fi
nanziaria viene cambiata cosi 
come proposto dall'Associa
zione dei comuni (ANCI)». 

Daniele Martini 

Piano anti-ingorgo: tutto OK 
Domani la «prova del fuoco» 

Il plano è scattato alle 10 in punta Parcheggi in funzione al 
Circo Massimo e allo Stadio Flaminio, corsia preferenziale sul 
Teatro Marcello in direzione di piazza Venezia e su Viale Libia, 
altro parcheggio in via Tripolitanla, il Corso e il Tritone «off-
limits» per i pullman. I vigili, in forze, hanno presidiato le zone 
interessate al progetto. E come primo giorno è andata bene. 
•Non ci nascondiamo — hanno detto gli assessori Bencini e De 
Bartolo, in giro di ricognizione nel dintorni di piazza Venezia — 
che oggi è un giorno particolare, ma possiamo dire che il debutto 
è stato positivo e incoraggiante™». La prova del fuoco ci sarà 
lunedì. Solo allora, la nuova disciplina del traffico potrà fare 1 
conti fino in fondo con gli ingorghi, le file, gli intasamenti. Gli 
obbiettivi del piano sono quelli di favorire la circolazione del 
mezzo pubblico e di decongestionare piazza Venezia che con la 
chiusura del Traforo, rischia di fare tilt. Se funzionerà, ogni 
altra misura più drastica sarà accantonata. Al massimo, hanno 
detto gli assessori, si può valutare, come ipotesi di studio, la 
proposta del PRI di chiusura del centro a fasce orarie. 

Domenica alle urne per il consiglio comunale 

Montalto di Castro: 
come è difficile vivere 
air ombra della centrale 

A renderla ancora più spettrale contribuisce 
anche un cielo metallico e gli spruzzi di nere che 
una tramontana gelida porta dai monti Cimini. 
Da lontano appare quasi come uno smisurato 
•oggetto sconosciuto», fuori posto—con le sue 38 
enormi gru — nella dolce campagna dell'Alto La
zio e del tutto sproporzionato rispetto alla delica
ta geometria urbanistica dei paesi che Io circon
dano. Tra questi, 0 più vicino sembra quasi soc
combere sulla linea dell'orizzonte. Stiamo par
lando di Montalto di Castro e della sua centrale. 
ASs spalle una storia ranghissima di lotte, di vio
lentissimi scontri politici — in pane vinti — che 
hanno reso famoso questo piccolo centro del Vi
terbese anche oltre i confini nazionali. E in un 
futuro affatto remoto una convivenza — tutta da 
inventare — con U. grande centrale nucleare per 
la produzione di energia elettrica. 

Un problema difficile perfino da descrivere, 
per quanto è grande, lasciato completamente sul
le spaSe d- amministratori locali che si sono rive
lati molto prù pratici, decisi e competenti dei 
responsabili (o presunti tali) del governo naso-
naie e regionale neU'utilizzare fondi, chiedere ga
ranzie, firmare accordi decisivi, realizzare strut
ture di sostegno. Vediamo soltanto qualche cifra 
significativa. Gii ad unraaginare 38 gru gigante
sche che si muovono tutte insieme ai ha l'impres
sione di rimanere schiaccisi!. Purtroppo, la sto
rta luttuosa del cantiere di Montalto è il a confer
mare che non si tratu solo di una sensazione: due 
incidenti sono risultati mortali, almeno sei pote
vano esserlo, dal gennaio al luglio di quest anno 
ben 219 infortuni dichiarati. Intorno e sotto a 
questa ragnatela dì metallo lavorano 1400 perso
ne: 400 di Montalto e Pescia, 400 provenienti dal 
Viterbese, gli altri seicento portati direttamente 
dalle ditte con inimmaginabili problemi di immi
grazione. Ma non basta. Nei prossimi cinque an
ni (nell'88 la centrale dovrebbe essere quasi ulti
mata) si prevede che gli addetti saranno quasi il 
doppio. È poi ci sono tutti i problemi legati ai 
rischidiinQ^an>entoixologko,deiuiTeruedel 
litorale sui quali l'Ainrainistraziona provinciale 
ha fatto richiesta di Indagini preventiva finora 
Inaacohsls, Sa n'è parlato fin troppo, spassa a 
sproposito, mentrs fa amministrazioni mali fir

mavano convenzioni-modello con le ditte co
struttrici. 

Molto di meno si è considerato, invece, quello 
che sta accadendo in tutta la zona che vive all' 
ombra del cantiere più grande d'Europa. Una 
valida occasione per farlo può essere proprio la 
tornata elettorale della prossima domenica. Gli 
abitanti dì Montalto e Pescia sono chiamati alle 
urne per eleggere il nuovo consiglio comunale 
dopo che è entrata definitivamente in crisi la 
giunta di sinistra composta da PCI, PSI, PRI, 
PSDI e Lista Civica di Pescia Romana. Usare 
l'espressione •«n'ombra della centrale* non è af
fatto un eufemismo. All'osservatore esterno ap
pare chiaro immediatamente, dai discorsi, dai 
racconti della vita quotidiana, che l'immenso 
spiazzo recintato accanto a Montalto. è divenuto 
un qualcosa che ha una vita propria ed è capace 
però di condizionare quella di tutti gli altri. «II 
nostro rapporto con lei—», dice infervorandosi il 
vice-presidente della p.xjvincia di Viterbo Spo-
setti (artefice, insieme alla giunta di sinistra, del
le maggiori conquitt* per la sicurezza e l'utilizzo 
corretto dei fondi). E uno degli operai, intabarra
to. incontrato in piazza: «Troppo vento e freddo. 
oggi non lavorai (si, proprio cosi, riferendosi 
sempre a lei). La stessa sensazione si ritrova nel
l'amaro sfogo di un artigiano e di un contadino: 
«Ormai per l o Stato tutu le fiorenti attività tra
dizionali della zona non esistono più, mentre lei 
(la centrale, ovviamente - ndr) ci toglie tutte le 
forza giovani dalla campagna». 

Ecco, queste è la portata dei problemi che si è 
trovata ad affrontare l'amministrazione di Mon
talto, con l'unico sostegno prepositivo della giun
ta provinciale. E, a volte, ha vacillata «Sappiamo 
bcni"imo che si poteva fare di più e meglio — 
dice il segretario della federazione comunista di 
Viterbo. Trabacchini — tant'è vero che il PCI, 
quando si è reso conto che non era possibile dare 
a Montalto una giunta subile è stato pronto a far 
dimettere i propri consiglieri Ma nessuno può 
dirz»*«ticaj*»lo^condotudanciinpTÌniaiìla, 
con Q awvisMnto sindacale • dagli artigiani, per 
tenera lontana da Montano cotta O M imprendi. 
torta acapatta a pracaat Btmltmà mafinea Cosa 
earebbt «mnuto eoa la DC alla guida del Comu-

Il comitato direttivo della Federazione roma* 
na del PCI ha esaminato le condizioni del go
verno della citta e dell'iniziativa del partito in 
Separazione dell'assemblea cittadina, alla luce 

ella riflessione In corso attorno allo stato e alle 
prospettive dell'azione di governo delle giunte 
di sinistra avviata dal CC dopo il recente voto 
amministrativo del 20 novembri. Il comitato 
direttivo conferma l'esigenza di determinare le 
condizioni (nel rapporto tra le forze politiche, 
nel contenuti e nei metodi dell'azione di gover
no, net rapporto con la citta, nell'iniziativa del 
partito) necessarie a garantire il rilancio dell'a
zione di massa e di governo a Roma e ad e viUre 
rischi e fenomeni di logoramento dell'azione 
tesa alla trasformazione e al cambiamento di
nanzi alla grave crisi economica, sociale e mo
rale e alle linee della politica governativa. In 

' questo quadro 11 comitato direttivo ha conside
rato le misure legislative In discussione in que* 
sto momento presso 1 due rami del Parlamento 
nel campi della finanza locale, del trasporti, 
della sanità, dell'abusivismo, degli sfratti, degli 
investimenti produttivi. Il quadro che si confi
gura In assenza di adeguate e profonde modifi
che delle leggi proposte è grave e preoccupante, 
tale da compromettere la situazione economi
co-sociale della Capitale e l'azione di risana
mento e di rinnovamento che la giunta capito
lina sta portando avanti nella città. Di partico
lare gravita sono le misure relative alla finanza 
locale, contenute nel testo di legge finanziaria 
approvato frettolosamente dalla maggioranza 
del Senato. Tali misure, infatti, rendono impos
sibile — come è stato sottolineato anche dall' 
ANCI — 11 pareggio sostanziale dei bilanci co* 

ne? Quella stessa DC — concluda Quarto T a 
bacchini — che non ha rispettato nemmeno uno 
degli impegni presi dai suoi ministri e dalla sua 
ghurta regionale per impedire eh* la centrale di
venti un'altra cattedrale nel deserto e per garan
tire la sicurezza». Altroché «dare al paese la liber
t i amministrativa eh* gli è indispensabile»: frase 
infelice con cui il «Popolo» dì ieri motiva la richie
sta di votare DC domenica prossima. Ma quale 
liberta? 

Dai cinquemila elettori di Montalto (con il tu
rismo estivo si arriva a 40 mila abitanti, con altre 
enormi difficolta) ci si attende quindi una scelta 
di fiducia, innanzitutto. La stessa che ha fatto il 
PCI rinnovando per 18/20 la sua lista e mettendo 
el primo posto una figura qualifkaU coro* il se
natore Sergio PoUaatrelu. «Per far giungere di
rettamente i problemi di Montalto in Parlamen
to, ai Diriistrimteresssti competenti mtaateria 
di iMhtaeria, skuressa, lavoro, aaabsrat*—dica il 
capolista conunìau —. D paca* ha biaogno di 
programinar*asuofuturo,cjtrecri*diri*c4v*re 

una volta per tutte i problemi di ordinaria ammi
nistrazione che ancora restano. Tutu la nostre 
attività tradizionali devono poter prenderà alan-
cio dagli indubbi vantaggi economici derivanti 
dalla presenza della centrai*. Un esempio è stata 
la gara vinu da un consorzio locale per lacoatro-
zione di alloggi per gli operai trasferititi. Al Co
mune spetterà 3 compito di governar* recono-
mia indotta a vantaggio di Montalto e senza che 
la vita ed i valori del paese ne vengano stravolti, 
e già c'è qualche segnale preoccupante. «Può es
sere l'occasione per un balzo culturale in un cen
tro archeologicamente importante e — diciamolo 
— anche molto bello*, conclude PoOastrellL 

La parola passa ora ai cittadini, in un paca* 
che — a parte le iniziative del PCI — non sembra 
affatto esaere il clima preelettorale. Se ne ha la 
sensazione solo neU'afrouatissio bar centrale, do
ve • bassa voce la gent* fa la •radjogra'- — 
ra uno, a tatui cariateti Ira uà aaaol 
di vino ed un calle. 

munali e sospingono le amministrazioni locali 
sia verso aumenti generalizzati di tasse, impo
ste, tariffe e tickets a carico dei cittadini, ben al 
di là degli accordi del 22 gennaio scorso tra 
governo e sindacati, sia — diversamente da ciò 
che sarebbe necessario e giusto — verso drastici 
tagli nel volume degli investimenti e nella 
quantità e nella qualità dei servizi sociali resi; 
nel settore del trasporti viene messa in pericolo 
persino la possibilità stessa di corrispondere gli 
stipendi. I comunisti romani mentre ripropon
gono l'esigenza di una politica di rigore, di fotta 
agli sprechi, di un più forte impegno per un uso 

fiiù rigoroso delle risorse finanziarie teso verso 
a riduzione del disavanzo pubblico, anche at

traverso misure per un più equo e più efficace 
prelievo fiscale, non possono non sottolineare 
con forza, insieme all'ANCI, che il comparto 
della finanza locale, diversamente da quanto 
accaduto in altri settori della finanza pubblica, 
è stato In questi ultimi anni tra i pochi a conte
nere la spesa entro l tassi d'inflazione program
mati e ad Incrementare le entrate proprie. Il 
comitato direttivo, ncll'impegnare tutte le pro
prie organizzazioni a promuovere una forte 
campagna di Informazione e di mobilitazione, 
indica dieci giornate di mobilitazione a partire 
da sabato 10 dicembre, attraverso un diffuso 
impegno di tutti 1 dirigenti, gli amministratori 
pubblici, i militanti del partito in decine di 
punti della citta; fa appello alle forze sociali 
organizzate, alle forze politiche della maggio
ranza capitolina, all'insieme dello schieramen
to politico autonomistico perché intervengano 
In modo unitario per respingere I pericoli di 
Ingovernabilità della città. 

A Monteverde la schedina si gioca così 

Barman mi faccia un 13 
Corretto al computer 
o al supersensitivo? 

Nella zona sono famosi, an
che se i loro volti non li cono
sce nessuno, cosi come nessu
no ne conosce il nome di bat
tesimo. Si sa soltanto che sono 
dei maghi, dei maestri con i 
numeri, naturalmente quelli 
che «contano», quelli che pos
sono valore una fortuna: 1, 2, 
X. «Lo statistico» è sulla piazza 
da quindici anni, «il sensitivo» 
da un anno soltanto — ma già 
si è «fatto conoscere» per le sue 
intuizioni geniali, quasi me
dianiche. Con loro, insomma 
si vince, al Totocalcio. 

Le schedine, «il lavoro» dei 
«Nostri», si giocano nel tempio 
del risparmio, come ama defi
nire il proprio bar Alberto. Un 
locale vecchia maniera, di 
quelli che non esistono quasi 
più: tre tavolini, il televisore a 
colori per seguire i risultati 
delle partite la domenica, il 
banco, un videogiochi come 
richiede la nostra epoca elet
tronica. la cassa e scaffali pieni 
di bottiglie di superalcolici a 
prezzi eccezionali. Qui il ve
nerdì è giornata importante, 
perché nel pomeriggio arriva 
il «lavoro*: «Me Io portano — 
dice Alberto—solo due giorni 
prima delle partite perché lo
ro devono studiare l'elenco 
degli arbitri, che il Globo pub
blica in anteprima rispetto a* 
gli altri giornali. 

Non è un caso che Alberto 
definisce lavoro ciò che per al
tri è solo un gioco. I «suoi» e-
sperti devono studiare la casi
stica, la statistica, la matemati
ca, e gli arbitri, appunto. «Il 
sensitivo», in più, da buon me
dium. legge anche gli a«rtri. E 
così «ci pigliano», così riescono 

ad avere dei seguaci fedeli, di
sposti a tutto. «Lo statistico» da 
quindici anni è seguito da un 
gruppo di sette otto persone, 
•il sensitivo» solo da un anno 
ha potuto produrre i suoi «in
terventi» che hanno già dato, 
sembra, molta soddisfazione. 
•Lo statistico» ogni settimana 
sforna 2048 colonne per dodici 
doppie, al costo di seicento-
trentamila lire. «Il sensitivo» 
invece ha un gioco più vario, e 
comunque propone sempre 
4560 colonne che costano un 
milione e quattrocentomila li
re. Queste cifre sono divise in 
venti quote ciascuna e natu
ralmente un giocatore può 
«acquistarne» più di una. Molti 
ne hanno in prenotazione del
l'una e dell'altra schedina, 
tant'è che riescono a realizza

li! Campidoglio 
palline da ping pong 

Folle, folle performance 
quella di oggi al Campidoglio. 
Una pioggia di palline di ping 
pong e una pioggia d'acqua sa
ranno la scenografia del balle
rino Joseph Fontano che invi
ta 1 cittadini romani a parteci
pare alla sua esibizione, alle 
ore 16. Faranno parte dello 
spettacolo-avvenimento — or
ganizzato dal Teatrodanza 
contemporanea, nell'ambito 
dell'iniziativa Momento dan
za in collaborazione con il Co
mune — tutta la compagnia e 
gli allievi della scuota. Si prega 
di intervenire muniti di om
brelli e di galoches. 

re, a fine anno, il doppio sti
pendio. E comunque, «male 
che vada si riesce a giocare 
gratis» afferma Alberto. E na
turalmente si sono realizzati 
anche dei tredici. Lui ha solo 
la funzione di raccogliere le 
quote, di ritirare le schedine, 
di decidere, nel caso si «liberi» 
una quota, chi è il privilegiato 
che possa rilevarla. Ma non 
gioca. Naturalmente quando si 
vince riceve regali; ed è con
tento così 

Un uomo apparentemente 
brusco, reticente a parlare, ma 
che poi quando comincia a 
raccontare fa venir fuori tutta 
la sua passione per il Totocal
cio che «ha una forte funzione 
sociale perché ridistribuisce 
ricchezza». I clienti lo ascolta
no e sorridono, ma in fondo 
credono alle sue parole. Nel 
gruppo di giocatori fedeli c'è 
una' sola donna, un'attrice fa
mosa. «internazionale, un'ac
canita giocatrice che punta su 
tutte e due le schedine». Ma il 
nome, come per gli altri, è top 
secret L'anonimato è di rigo
re. «Sa molti non dicono nulla 
alle mogli: non capiscono. 
quelle, che se si vince una vol
ta — e allora impazziscono — 
tante altre si perde». E per la 
partitissima della settimana 
Juve-Roma, cosa prevedono i 
nostri maghi? Una tripla «il 
sensitivo», e altrettanto «lo sta
tistico» che la realizza, però. 
con il sistema delle rotanti. Si 
gioca sicuro nel bar di via Poe-
rio. A proposito, chi volesse 
partecipare al gioco non si fac
cia illusioni. Nessuno molla le 
proprie quote: «È una rendita. 
è come la pensione». 

Rosanna Lampugnani 

Assistenza handicappati 

Protesta di 
genitori e 

operatori «Cem» 
Da tempo, dal 1978, si attende che 1 servizi 

forniti dai centri di educazione motoria ven
gano scorporati dalla Croce rossa e passino 
alle UsL In questa situazione, infatti, 11 servi* 
zio è gravemente deficitario, soprattutto per 
la carenza del personale. Questa denuncia 
arriva dal Cem di via Ramazzi ni che assiste 
bambini affetti da gravi handicap (44 resi
denziali, 30 ambulatoriali, 8 diurni) fisici e 
psichlcL Una situazione difficile a cui si è 
potuto far fronte in questo periodo anche 
perché, grazie ad un decreto del Consiglio del 
ministri di agosto, è stato possibile assumere 
del personale trimestrale. Tale contratto di 
lavoro, però, acadrà U prossimo 31 dicembre. 
Cosa succederà dopo, si chiedono operatori, 
genitori e personale precario del Cero? 

Oli stessi, a questo punto, avanzano una 
serie di domande per risolvere la situazione. 
La prima riguarda rappUeazlone dell'art. 70 
della legge c i riforma sanitaria, d o è quando 
e come entrerà in vigore; la seconda * relati
va alla possibilità di scorporo parziale del 
Cem, data la situazione di emergenza. Infine 
chiedono che siano fatte assunzioni di perso
nale, a tempo indefinito, perché non sia com
promessa l'indispensabile continuità tera
peutica. 

£ il XVIII Itis 

Una scuola 
senza strada e 
«antigienica» 

Ci sono 25 aule per 3$ classi. È questa la cifra 
più significativa, si può dire eclatante, che rive
la le difficoltà, i problemi con cui sono costretti 
a fronteggiarsi insegnanti, genitori e soprattut
to studenti del XVIII istituto tecnico Industria
le di Osteria del Curato. Laboratori e officine 
non strutturati in maniera adeguata e al limite 
delle condizioni igienlco-sanitarie prescritte, 
nessuna strada di collegamento tra acuoia e 
centro urbano, assenza di mezzi pubbrM, ca
renza di arredi per conflitti di competenza tra 
robuste**) della Pubblica istruzione e rrovin-
da: sono questi ancora 1 punti dolenti denun-
ctatt dal consiglio di Istituto, che hanno spinto 

ic sindacale delia CGIL a proclamare lo 
sUU di agitazione. 

La C M l del XVm Ito, in particolare, de
nuncia come fatto «incredibile e vergognoso 
che la FiwInUa abbia fatto costruire un edifi
cio con gravi difetti strutturali e con locali-la-
totatarrdefiniti non idonei dalla USL RM 19. 
Incredibile e vergognoso è anche il fatto che 

nessuno abbia provveduto a 
la scuola della strada d'accesso prevista 

dal piana regolatore». La USL RM 10 aveva pre
scritta D 29 ottobre queste tre misure indispen
sabili: prese esterne di areaztone, insonorizza-
ttone «eirambiente di lavoro, nuovi rivesti-
menti nel laboratorio. 

Per favore, nna 
Befana senza fiera 

Sta per arma/» la Betta*, 
meno ma/e.' Un» ver» e propri» 
sommossa di popolo ha retti' 
tinto eli» su» perenniti fanchil-
I» una test» che proprio proprio 
non à dover» abolire per non 
fare la brutta figura di ripristi
narla. Festa romanissima, sacra 
ai bambini della nostra òtte 
eoa la preferiscono aWimùajot-
tato Babbo Natale, troppo nor-
oVoo a aifnnaailif Badato 
cn» è tornata la Befana — • 
p a n » Nasoni già stanno i 

tando gH stand — pensi il no
stro inesauribile (didee) asses
sorato alla cultura di ripristina
re la famosa itoti* della Befa
na a piazza NevoosM, celebrata 
con trombette, camptnacd, 
aeberà pubblici «oc 

Ma soprattutto, credo, oc
corre restituire aBa piazza il ca
rattere merceologico tradizio
nale, evitando intromissioni da 

Gara di paese in cui ai 
._. oggetti che non c'en-
niente con la tradisiom. 

OQmvnyyaMtioetpreewpm^rret-
•*• angieh, a patena no, 
tlconedadtìrelberodi 
Mia non ó tata trovare 

per favore, le acarpe, ì vestiti, h 
radioline, gli stracci vari a piaz
za Navona nei giorni della Be
fana! 

• • • 
Antonia Lucarelli, devota ed 

appassiona fa ricercatrice di co
se romane, illustra l'affascinan
te tradizione delle Ardconfra-
ternite in un suo nuovo libro. 
Una curiositi. Il 20 novembre 
del 1848 risulta che il compenso 
dell'ArciconfraUmita di *Ora-
pooaa Morte» di Roma per al-
jastira la rapprese ntaztorie di 

S iìeWatuio» Marino fu di scudi 
,60. 

Dorntnico P#rtlc§ 
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